ALLEGATO N. 3 al Codice di comportamento del Comune di Dambel


Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
(art. 47 d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

DICHIARAZIONE DEI COMMISSARI DI GARA SULL’ASSENZA DI CAUSE DI INCOMPATIBILITA’ E DI ASTENSIONE PER CONFLITTO DI INTERESSE AI SENSI DELL’ART. 77, C. 4, 5 E 6 DEL D.LGS. 50/2016 - APPALTO
Il/La sottoscritto/a _________________________________________________ nato/a a _______________ il __________________ residente a ______________________ in via _______________________________ codice fiscale _____________________ e.mail _____________________________ tel. _________________ 

ai fini dell’assunzione di incarico quale commissario / segretario di commissione giudicatrice nell’ambito della Procedura di affidamento del Servizio di _______________________________________________________ 

ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del medesimo decreto in caso di dichiarazioni mendaci,
DICHIARA

di non incorrere in alcuna delle cause di incompatibilità e di astensione previste dall’art. 77, commi 4, 5 e 6 del D.Lgs. n. 50/2016 e dagli articoli di legge dallo stesso richiamati (art. 42 del D.Lgs. n. 50/2016, art. 35 bis del D.Lgs. n. 165/2001, art. 7 del DPR n. 62/2013, art. 51 del Codice di Procedura Civile) e in particolare: 
1. di non svolgere e di non avere svolto altra funzione o incarico tecnico o amministrativo relativamente al contratto da stipulare in esito alla procedura di affidamento succitata (D.Lgs. n. 50/2016, art. 77, c. 4); 

2. di non ricoprire e di non avere ricoperto, nel corso degli ultimi due anni, cariche di pubblico amministratore presso il Comune di Dambel (D.Lgs. n. 50/2016, art. 77, c. 5); 

3. di non aver concorso, in qualità di membro di commissione giudicatrice, con dolo o colpa grave accertati in sede giurisdizionale con sentenza non sospesa, all’approvazione di atti dichiarati illegittimi (D.Lgs. n. 50/2016, art. 77, c. 6); 

4. di non aver subito condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal Capo I del Titolo II del secondo libro del Codice Penale (reati dei pubblici ufficiali contro la Pubblica Amministrazione) (D.Lgs. n. 165/2001, art. 35 bis); 
5. in esito alla presa visione dell’elenco dei concorrenti di non trovarsi in una situazione di conflitto di interesse, come definita dall’art. 42 del D.Lgs. n. 50/2016 (e smi);

6. di non trovarsi in una situazione di obbligo di astensione per conflitto di interesse, come definito dall’art. 7 del DPR n. 62/2013; 

7. di non incorrere in una delle ipotesi previste dall’art. 51 del Codice di procedura civile e che non sussistono comunque gravi ragioni di convenienza che inducono all’astensione dall’incarico. 

8. di assumere l’impegno, nel caso in cui dovesse sopraggiungere una causa di incompatibilità / astensione sopra specificata, di darne immediata comunicazione alla stazione appaltante, astenendosi da ogni comportamento pregiudizievole. 

Allega curriculum professionale e, per l’adempimento degli obblighi di trasparenza previsti dall’art. 29 del D.Lgs. n. 50/2016, autorizza la pubblicazione del curriculum medesimo nel profilo del committente.
Luogo e data _________________ 

                                                                                                  Firma __________________________________ 

Ai sensi del GDPR 2016/679, le informazioni indicate nella presente dichiarazione verranno utilizzate unicamente per le finalità per le quali sono state acquisite 

Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, la presente dichiarazione è stata: 

q sottoscritta alla presenza del funzionario addetto; 

q sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 

Informativa ai sensi del Regolamento U.E. 2016/679, art. 13. 

Ai sensi della citata normativa i dati personali vengono raccolti e trattati da parte della nostra Amministrazione per dare esecuzione alle funzioni istituzionali di propria competenza relative al procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. Il loro trattamento è necessario per l’esecuzione dei compiti connessi all’esercizio di una funzione di pubblico interesse di cui è investito il titolare del trattamento.

Titolare del trattamento è il Comune di Dambel con sede in Dambel (TN) - Via G. Garibaldi n. 33 (tel. 0463/437105, e.mail comune@comune.dambel.tn.it, pec  comune@pec.comune.dambel.tn.it)

Responsabile del trattamento è il Consorzio dei Comuni Trentini con sede in Trento - Via Torre Verde n. 23 (e.mail serviziorpd@comunitrentini.it, pec  consorzio@pec.comunitrentini.it).

 In ogni momento Lei potrà esercitare i Suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi degli artt. 15 e segg. del Regolamento UE 16/679. 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

Decreto legislativo 165/2001 - Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche

Art. 35-bis. Prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle assegnazioni agli uffici

1. Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale:

a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l’accesso o la selezione a pubblici impieghi;
b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all’acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati;
c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere.

2. La disposizione prevista al comma 1 integra le leggi e regolamenti che disciplinano la formazione di commissioni e la nomina dei relativi segretari.

Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 - Codice dei contratti pubblici
Art. 77 Commissione giudicatrice c. 4, 5 e 6

4. I commissari non devono aver svolto né possono svolgere alcun'altra funzione o incarico tecnico o amministrativo relativamente al contratto del cui affidamento si tratta. La nomina del RUP a membro delle commissioni di gara è valutata con riferimento alla singola procedura.

5. Coloro che, nel biennio antecedente all'indizione della procedura di aggiudicazione, hanno ricoperto cariche di pubblico amministratore, non possono essere nominati commissari giudicatori relativamente ai contratti affidati dalle Amministrazioni presso le quali hanno esercitato le proprie funzioni d'istituto.

6. Si applicano ai commissari e ai segretari delle commissioni l'articolo 35-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, l'articolo 51 del codice di procedura civile, nonché l'articolo 42 del presente codice. Sono altresì esclusi da successivi incarichi di commissario coloro che, in qualità di membri delle commissioni giudicatrici, abbiano concorso, con dolo o colpa grave accertati in sede giurisdizionale con sentenza non sospesa, all'approvazione di atti dichiarati illegittimi.

Codice di procedura civile

Art. 51. Astensione del giudice
Il giudice ha l'obbligo di astenersi:
1) se ha interesse nella causa o in altra vertente su identica questione di diritto;
2) se egli stesso o la moglie è parente fino al quarto grado o legato da vincoli di affiliazione (1), o è convivente o commensale abituale di una delle parti o di alcuno dei difensori;
3) se egli stesso o la moglie ha causa pendente o grave inamicizia o rapporti di credito o debito con una delle parti o alcuno dei suoi difensori;
4) se ha dato consiglio o prestato patrocinio nella causa, o ha deposto in essa come testimone, oppure ne ha conosciuto come magistrato in altro grado del processo o come arbitro o vi ha prestato assistenza come consulente tecnico;
5) se è tutore, curatore, amministratore di sostegno (2), procuratore, agente o datore di lavoro di una delle parti; se, inoltre, è amministratore o gerente di un ente, di un'associazione anche non riconosciuta, di un comitato, di una società o stabilimento che ha interesse nella causa.
In ogni altro caso in cui esistono gravi ragioni di convenienza, il giudice può richiedere al capo dell'ufficio l'autorizzazione ad astenersi; quando l'astensione riguarda il capo dell'ufficio, l'autorizzazione è chiesta al capo dell'ufficio superiore.

D.P.R. 62/2013 Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
Art. 7. Obbligo di astensione

1. Il dipendente si astiene dal partecipare all’adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull’astensione decide il responsabile dell’ufficio di appartenenza.

